
ROMA - «Scoppio dentro, vado

in tv». Alla vigilia del suo comple-

anno (75 anni oggi), Silvio Berlu-

sconi si sfoga per l'ennesima

volta con i suoi: «Ci vuole una

commissione d'inchiesta contro i

magistrati. Mi sento dentro tanto

da scoppiare, un giorno di questi

vado in tv e spiego agli italiani la

verità, racconto loro la persecu-

zione e l'accanimento che sto

subendo da questi giudici che

sono uno contro l'altro, prima

cercano di incastrarmi con un

reato, poi con l'altro, prima mi

vogliono da testimone, poi da

imputato». E ancora: «Io a casa

mia non ho mai fatto nulla che

non fossero festini per mangiare

e bere, niente di cui vergognar-

mi», ribadisce ai suoi deputati

pronto, secondo fonti della mag-

gioranza, a spiegare agli italiani

come veramente stanno le cose

dal bianco salotto di Bruno Ve-

spa, a "Porta a Porta".

Sul fronte dell’inchiesta, sarà

quasi certamente la procura di

Bari ad indagare sui soldi che

Silvio Berlusconi ha elargito a

Gianpaolo Tarantini. L'indicazio-

ne arriva da piazzale Clodio (la

procura di Roma è l'unica attual-

mente in possesso dell'incarta-

mento "originale", trasmessogli

da Napoli) e potrebbe essere

ufficializzata oggi. La decisione

sarebbe legata alla necessità di

definire la posizione di Valter

Lavitola, il giornalista latitante

nei confronti del quale pende

un'ordinanza di custodia cautela-

re in carcere (per estorsione)

emessa dal gip di Napoli e che

rischia di decadere se non rinno-

vata entro 20 giorni dal deposito

delle motivazioni del tribunale

del Riesame del capoluogo cam-

pano, che risalgono al 26 settem-

bre. Inoltre, nell'inviare il carteg-

gio a Bari gli inquirenti romani

si riserverebbero un'ulteriore

analisi nel merito della vicenda.

Per questo la procura capitolina

ha sollecitato i colleghi napoleta-

ni ad inviare tutti gli atti dell'in-

chiesta.

Ma sulla questione della com-

petenza della procura barese

incombe l'incognita della connes-

sione del fascicolo istruito a

Napoli con quello avviato dalla

procura di Lecce che indaga sul

procuratore di Bari, Antonio Lau-

dati, sul quale sono in corso

indagini per verificare l'ipotesi

che il magistrato abbia rallenta-

to l'indagine sulle escort. Laudati

è indagato per abuso d'ufficio,

favoreggiamento personale e ten-

tativo di violenza privata. Ma

dell'esistenza di questo fascicolo

e dei reati ipotizzati, Laudati e la

procura di Bari hanno avuto

notizia solo dai mass media.

Quindi - sempre secondo il ragio-

namento degli inquirenti - quan-

do arriveranno gli atti, i pm

baresi potrebbero chiedere alla

procura di Lecce se vi è connes-

sione tra l'inchiesta istruita a

Napoli e quella in corso nel

capoluogo salentino. Il quesito

sulla competenza funzionale -

viene fatto rilevare - è «inderoga-

bile» ai sensi degli articoli 11

comma 3 e 12 del Codice di

procedura penale che disciplina-

no i "casi di connessione", anche

in relazione al fatto che in questo

caso è indagato un magistrato e

la competenza ad indagare sui

procedimento connessi - dice la

legge - è dello stesso pm che

indaga sul collega. Potrebbe

quindi essere la procura di Lec-

ce a dire se vi è o meno un'even-

tuale connessione.

Una volta giunti a Bari gli atti,

la procura dovrebbe iscrivere i

nomi di Berlusconi e di Lavitola

nel registro degli indagati come

atto dovuto. Ma non è escluso

che, successivamente, imagistra-

ti decidano di non condividere la

decisione del tribunale della Li-

bertà partenopeo che ha stabilito

che devono essere gli inquirenti

baresi ad occuparsi del fascicolo

in cui l'ipotesi originaria di estor-

sione ai danni di Berlusconi è

stata derubricata in induzione

(di Berlusconi e del faccendiere

Valter Lavitola) a far rendere (a

Tarantini) dichiarazioni menda-

ci nell'ambito del procedimento

in corso nel capoluogo pugliese

sulle escort che Gianpi ha porta-

to a casa del premier. Ma alla

procura generale della Cassazio-

ne possono ricorrere sia i pm

romani sia quelli di Napoli: que-

sti ultimi possono infatti sempre

impugnare l'ordinanza del tribu-

nale della Libertà, nel caso in cui

intendano ribadire la propria

competenza. Insomma, una vi-

cenda intricata.
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Gli atti verso
la procura di Bari
Ma ci sono dubbi

sulla competenza

Gianpi tutto casa
conmoglie e figlia
E la sera vede
Valter in televisione

«Scoppio dentro»
Berlusconivuole
"indagare" i giudici

LA PROTESTA

In aula va
il "Pornostato"

IL FRATELLO

«Manuela Arcuri coinvolta?
Sono solo pettegolezzi»

ILPREMIER

«Serve una commissione
d’inchiesta, e vado in tv
adire la verità all’Italia»

Sui banchi di Fli ieri alla Camera le copie della vignetta di
Vauro sul "Fatto quotidiano", intitolata "Pornostato": una
parodia del celebre "Quarto Stato" di Pellizza da Volpedo
- con protagonisti Berlusconi, Tarantini, Fede e Mora e
tante ragazze nude - firmata "Patonza da Volpedo".

ROMA - «Mia sorella coinvolta nel caso
Tarantini? È solo un pettegolezzo!». Così
Sergio Arcuri scende in campo a difesa di
sua sorella Manuela. Nei giorni scorsi,
Manuela Arcuri era stata chiamata in causa
dalle intercettazioni sul giro di escort e
soubrette ospiti del premier Silvio Berlusco-
ni a Palazzo Grazioli e nelle altre sue ville.
«Non commento», precisa il fratello dell'at-
trice, «non posso parlare dei se, dei ma, dei forse, dei chissà. Ma
questo è solo uno stupido pettegolezzo». Sergio Arcuri respinge
anche le voci sulla sua omosessualità, dopo i ruoli da gay e da
trans che ha interpretato a teatro e nella fiction "Sangue Caldo":
«Ho tanti amici gay che sperano che, prima o poi, lo diventi
anch'io», «ma a me le donne piacciono troppo».

PRIMO

PIANO

POLITICA
& affari

ROMA - Una giornata in

famiglia e poi il finale sul

divano per seguire in tv la

prima intervista di Walter

Lavitola latitante a Pana-

ma. Una giornata tranquil-

la, la seconda da libero, per

Gianpaolo Tarantini, l'im-

prenditore barese coinvol-

to nel caso delle escort.

Prima, da marito, si «esibi-

sce» in una lunga passeg-

giata mattutina accompa-

gnato dalla moglie e dal

fratello poi, versione papà,

in "Smart" a prendere la

figlia che usciva da scuola.

«È andato via di casa pre-

sto questa mattina - ha

raccontato un negoziante -

Stava passeggiando con la

moglie emi sembrava tran-

quillo». "Gianpi" non ha

paura di uscire di casa ed

essere fotografato: abito

grigio, elegante, allunga il

passo ed inforca gli occhia-

li da sole non appena vede

giornalisti e si dirige dritto

verso il palazzo dove abita

ai Parioli. Più volte avvici-

nato dai giornalisti Taranti-

ni non si scompone: ascolta

la raffica di domande e non

risponde. «Vogliono stare

sereni in questo momen-

to», ha commentato il suo

legale Ivan Filippelli, che a

proposito dell'intervista te-

levisiva a Lavitola com-

menta: «Certo questa scel-

ta di far parlare un latitan-

te la trovomolto anomala».
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MARCON

Ilmarito di Lucia aveva l’amante
«Nonhomainascostonulla»

Andolfatto a pagina X nel fascicolo locale

SPORT

LaReyerper tremesi aTreviso
Lavori alTaliercio, stop entro l’anno

Garbisa a pagina XXIX nel fascicolo locale

C’È UN GRANDE
BISOGNO

DI GRANDE POLITICA
DI PIERO ALBERTO CAPOTOSTI

Il presidenteUsaBarackOba-

ma striglia l’Europa sulla cri-

si: «Non sta dando le necessa-

rie risposte robuste». Intanto

il presidente della Commissio-

ne europea Josè Manuel Bar-

roso attacca la Merkel e

Sarkozy, accusandoli di voler

"rinazionalizzare" la Ue. Bat-

tuta d’arresto delle borse eu-

ropee e diWall Street, tutte in

calo. La Consob ha prorogato

la sospensione delle vendite

allo scoperto.

AFGHANISTAN La Russa: neanche Putin ci ha aiutato

Risolto il giallo dei bagagli dell’Ariete:
bloccati permesi inUngheria e poi rubati

FRIULI

Tondo incassa
la fiducia
sul piano tagli

Bait a pagina 15

LA POLITICA Non passa la sfiducia per Romano. Stallo nel governo per Bankitalia

«Commissione d’inchiesta sui pm»
Lo sfogo di Berlusconi: bisogna indagare sui comportamenti delle toghe

Mentre a Longarone si apre l’Expo delle Dolomiti, arriva l’ispezione di un

commissario dell’Unesco che verificherà il rispetto, da parte della Fondazio-

ne, dei parametri per mantenere la qualifica di "patrimonio dell’umanità".

Vatti a fidare dei treni. Causa

intoppo ferroviario in Ungheria

i militari della Brigata Ariete

impegnati in Afghanistan sono

rimasti senza bagagli persona-

li. In pratica in mutande, anzi

senza. Container bloccati dalla

burocrazia e rispediti in Italia.

Dopo essere stati svaligiati.

Il governo ha accolto «come

raccomandazione» l'ordine del

giorno presentato dal parla-

mentare bolognese del Pdl,

Fabio Garagnani, che propone

di sostituire la festa del 25

aprile (1945) con il 18 aprile

1948, il giorno delle elezioni

politiche vinte dall'allora Dc di

Alcide De Gasperi: «Fu quella

la data fondante della democra-

zia». E si scatenano le polemi-

che. «Una follia», dice il Pd.

� GIUSTIZIA

«Ci vuole una commissione

d’inchiesta sui magistrati»,

dice Berlusconi. La Lega

salva il ministro Romano

indagato permafia.

� ECONOMIA

Stallo sulla scelta del suc-

cessore di Mario Draghi a

Bankitalia. Il premier e Tre-

monti divisi sulla scelta.

OSCAR

"Terraferma"
diCrialese
in corsa

aHollywood

Per la FondazioneDolomiti
arriva l’ispezione dell’Unesco

Favaro a pagina 17

TROPPI LITIGI E SCARSE INIZIATIVE

LA CRISI Barroso: tassa unica Ue sui risparmi

Obama attacca l’Europa
«Nonfaabbastanza»

D ove è finita, nel no-

stro Paese, la gran-

de Politica, quella vera,

quella con la “p”

maiuscola? Se ne sono

perse le tracce. E non

soltanto nel circuito isti-

tuzionale parlamento-go-

verno, ma anche nei pro-

grammi dei partiti, pure

di quelli dell’opposizione

che, a poco più di un

anno dalla scadenza natu-

rale della legislatura, do-

vrebbero essere già pron-

ti a coinvolgere e mobili-

tare l’elettorato con pro-

poste alternative a quelle

dell’attuale maggioran-

za. Ma così non è: eppure

i problemi della società

italiana, come, del resto,

di quelle di altri Stati

post-industriali, sono

enormi e destinati pur-

troppo a divenire sempre

più complessi. E’ vero,

l’Italia ha ormai centocin-

quanta anni, ma per uno

Stato è un tempo molto

breve.

De Grandis
a pagina 24

Segue a pagina 22

Padovan a pagina 13

A pagina 5

Alle pagine 18 e 19

Ajello, Bertoloni Meli, Conti, Lama,
Rizziato da pagina 2 a pagina 9

LA POLEMICA

Il Pdl: cambiamo
il 25 aprile col 18
IlPd: è una follia
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